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  COMUNE DI OLEVANO ROMANO
Provincia di Roma
COPIA
DELIBERAZIONE N . 65
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza straordinaria di prima convocazione - 

 seduta pubblica.
OGGETTO: 
Modifica e integrazioni Regolamento assegnazione lotti in zona P.I.P..
L’anno duemiladodici addì ventotto del mese di dicembre alle ore 18,30  nella Sala delle Adunanze consiliari del Comune di Olevano Romano, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, sono stati convocati a seduta i Consiglieri Comunali.  All’appello risultano: 
	                                                                     Presenti                  Assenti      

	CARLINI MAURO
	X
	

	CARPENTIERI MASSIMO
	
	X

	CIANCA ALESSANDRO
	
	X

	CIOLLI FABIO
	X
	

	MAMPIERI MARCO
	X
	

	MASTROPIETRO SIMEONE
	X
	

	MILANA GUIDO
	   
	           X          

	PETRUCCA ALFREDO
	X
	

	RANIERI IRENE
	X
	

	RICCARDI GIULIO(59)
	
	X

	RICCARDI GIULIO(66)
	X
	

	ROCCHI RICCARDO
	
	X

	TRANQUILLI TOMMASO
	X
	



Totale                8


5
Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. Guido Mazzocco che provvede alla redazione del verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente Giulio Riccardi (66) assume la presidenza  e dichiara aperta  la seduta per la trattazione  dell’argomento in oggetto.
Uditi gli interventi di seguito riportati:

Sindaco: “Ci sono state difficoltà gestionali. Si cerca di tutelare l'impresa, nel complesso senza favorire o sfavorire qualcuno, in un periodo di crisi. In questa area sono stati estirpati vigneti per fare insediamenti produttivi. Faremo revisione più ampia del PRG e del Regolamento. Le principali modifiche riguardano l'art. 7 e l'apparato sanzionatorio degli inadempimenti oltre ai limiti temporali di cessione. I Comuni limitrofi hanno vincoli meno stringenti. Il precedente regolamento prevedeva costose possibilità di riprendersi i lotti con quasi certezze di avviare contenziosi. Si vuole consentire il massimo sviluppo e facilitare la liberalizzazione eliminando il riferimento a vincoli decennali. É in corso evoluzione territoriale ed economica che richiede investimenti e sforzi per coloro che sono interessati all'imprenditoria. Conseguentemente i privati non si devono trovare a “lottare” contro limiti oramai anacronistici  ed anzi, seppur nella legalità ed applicando controlli, le attività vanno incoraggiate e sostenute senza creare aggravi gestionali e riducendo le limitazioni a quelle strettamente motivate e necessarie.”

Riccardi (66): “É frutto di collaborazione in Commissione dove non ha partecipato l'altra parte dell'opposizione. Le attività artigianali sono “moribonde” e non consentono grandi investimenti. Il vincolo decennale era improponibile. Si parlava poi, di accollo di mutui. Si favoriscono l'installazione di impianti fotovoltaici e gli investimenti in tal senso. Le attività economiche vanno sostenute, creano lavoro. Si può sollecitare la costituzione del consorzio?”.

Sindaco: “Era già previsto nel 2001. Dovranno essere riviste le urbanizzazioni in loco. Dopo dieci anni è difficile costituire il Consorzio. L'impianto fognario riguarda anche altre zone diverse dall'area artigianale. Anche questa volta dobbiamo sanare questioni spinose ereditate da precedenti Amministrazioni.”

Petrucca: “Speriamo che la zona divenga motore economico per il paese. I regolamenti vanno condivisi dal Consiglio, maggioranza e opposizione. Opposizione che si defila e si rifiuta di discutere sull'oggetto. Ci impegniamo a ricostruire il Consorzio che potrebbe ricevere finanziamenti specifici.”

Sindaco: “In Commissione si è condiviso tutto a favore della Comunità olevanese. Ripensare Olevano non ha collaborato. Dicono in Consiglio di essere disponibili e poi non partecipano attivamente. Il vecchio regolamento per incapacità o apposta ha portato alla paralisi dell'attività.”

Ciolli: “Ripensare Olevano è stata ambingua. All'inizio volevano la modifica del Regolamento poi non hanno più discusso o partecipato. Non hanno arrecato utilità.”

IL CONSIGLIO COMUNALE
Atteso che con deliberazione C.C. 23/2001 si è approvato il Regolamento per la cessione in proprietà di aree comprese nei piani di insediamenti produttivi;

Considerato che le aree sono soggette a vincolo che impone l'impossibilità di cessione come da art. 7 della convenzione che recita:”CESSIONE DEGLI IMMOBILI
1. Le aree cedute in proprietà, nonché le costruzioni su di esse edificate, non possono essere cedute, concesse in locazione, o essere oggetto di costituzione di diritti reali parziali, ad eccezione dei diritti reali di garanzia, prima del termine di dieci anni dalla data di presentazione della domanda di agibilità, completa di tutti i documenti richiesti ai sensi di legge.

2. L'inosservanza del precedente comma comporta la risoluzione dell'atto di cessione del diritto di proprietà.

3. E' consentita, tuttavia, l'alienazione dell'area inedificata a società di leasing che stipuli un contratto di locazione finanziaria con l'acquirente.

4. La cessazione dell'attività prima del termine di dieci anni dalla data di cui al comma 1, ovvero la sospensione dell'attività per un periodo superiore ad anni due, comporta le medesime conseguenze di cui al precedente comma 2 ai sensi del presente comma non saranno considerati come cessazione di attività:

la trasformazione in altro soggetto giuridico che comunque mantenga i requisiti previsti dal presente regolamento;

per le imprese individuali il trasferimento a seguito di successione.
5. Nei casi di cui al precedente comma 2, il corrispettivo dell’area assegnata verrà restituito all’assegnatario inadempiente con una riduzione del 15% a titolo di penale 
salvo 
maggiori danni.

6. Il versamento all’assegnatario inadempiente degli importi così determinati sarà effettuato successivamente all’avvenuto pagamento da parte del nuovo assegnatario 
individuato ai sensi del successivo comma 7 .

7. L'immobile verrà ceduto ad uno dei soggetti aventi i requisiti previsti dal presente regolamento attingendo a graduatorie eventualmente vigenti oppure, in assenza delle medesime, mediante nuovo bando.
8. L'Amministrazione Comunale si riserva, nell'ipotesi di risoluzione dell'atto di cessione, di riconoscere l'eventuale ipoteca di primo grado iscritta dall'Istituto mutuante accollandosi il mutuo per la parte residua, con diritto di rivalsa nei confronti del proprietario o del superficiatario decaduti, su quanto da essi dovuto. Ove l'Amministrazione Comunale non intenda avvalersi della predetta facoltà, all'atto della risoluzione della vendita o della dichiarazione di decadenza 
della concessione del diritto di superficie, dovrà darne comunicazione all'Istituto mutuante che ha iscritto l'ipoteca di primo grado sull'immobile; l'Istituto potrà provvedere alla esecuzione forzata ai sensi di legge senza altra 
formalità.”
Evidenziato che nel corso degli anni tale situazione ha dato luogo a vari contenziosi ed a richieste informali di poter ottenere maggiore disponibilità di libero utilizzo e commerciabilità dei luoghi e delle attività;

Considerato che nell'ultimo decennio la situazione concorrenziale e normativa si è evoluta ispirandosi a principi di abolizione di limiti, divieti e restrizioni come facilmente riscontrabile in materia di commercio ed eliminazione di ostacoli e barriere commerciali ed iniziativa privata;  
Atteso che tale circostanza è stata recentemente confermata dall'art. 1 del D.L. n. 1/2012 convertito in legge n. 27/2012;
Tenuto conto dell'attuale fase congiunturale che vede il nostro paese dimenarsi in una grave situazione recessiva;
Ritenuto fondamentale mettere in campo tutte le iniziative volte a favorire il rilancio dell'economia locale nello spirito di una maggiore liberalizzazione dell'iniziativa d'impresa;
Ritenuto di poter provvedere in merito con finalità ulteriore di evitare contenziosi e di attenuare la portata delle previgenti limitazioni;
Visto il verbale del 22 dicembre 2012 della Commissione Statuto e Regolamenti;

Visto lo Statuto comunale;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL.;

Visto il D.lvo 267/2000;

Con votazione unanime favorevole;
DELIBERA
1.
di approvare il nuovo Regolamento per la cessione in proprietà di aree comprese nei piani di insediamenti produttivi con aggiornamenti e modificazioni sostituendo il precedente con l'allegata formulazione.
2.
di porre a carico dei privati gli oneri per consentire la nuova trascrizione della modifica della relativa convenzione e di sollecitare gli stessi a costituire il consorzio misto di gestione delle opere e servizi di urbanizzazione presenti dell'area.
3.
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile con separata ed unanime votazione favorevole ad hoc resa, stante l’urgenza di provvedere in merito.
COMUNE DI OLEVANO ROMANO
Provincia di Roma

REGOLAMENTO 

PER LA CESSIONE IN PROPRIETA' DI AREE COMPRESE 

NEI PIANI DI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
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Capo I - OGGETTO DEL REGOLAMENTO
ARTICOLO 1

CONTENUTO E FINALITA'

1. Il presente regolamento disciplina le modalità per la cessione in proprietà delle aree comprese nel piano di insediamenti produttivi in contrada Campo.

2. Tutte le aree comprese nel piano di insediamenti produttivi, approvato a norma dell'articolo 27 della Legge 22.10.1971 n. 865, sono acquisite e/o espropriate a cura del Comune di Olevano Romano secondo le procedure stabilite dalle vigenti leggi.

3. Le aree suddette, escluso quelle destinate dal piano di insediamenti produttivi ad opere di urbanizzazione che rimarranno di proprietà comunale, sono cedute in diritto di proprietà esclusivamente ai soggetti e con i procedimenti previsti negli articoli che seguono.

4. La Giunta Municipale, ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, individua le aree comprese nei piani di insediamenti produttivi da cedere in diritto di proprietà entro i limiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge.

5. Ai contratti di cessione della proprietà delle aree, come nel caso di successivi atti di compravendita, sia delle aree che degli immobili, dovrà essere allegato, per consentirne la trascrizione, il presente regolamento in modo che tutte le norme in esso contenute siano opponibili ai terzi. Gli atti stipulati in contrasto o comunque contenenti patti contrari alle predette norme, sono nulli.

ARTICOLO 2

ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. Il Consiglio Comunale, in adempimento a quanto previsto dall’articolo 14 del Decreto Legge 28 febbraio 1983 n. 55 convertito nella Legge 26 aprile 1983 n. 131, individua annualmente le aree da concedere agli operatori indicando e ne determina il prezzo di cessione in proprietà.

2. Alla Giunta Municipale compete la individuazione delle aree da assegnare ai soggetti di cui al successivo articolo 3 unitamente alle dimensioni massime di tali aree ed al numero di lotti eventualmente accorpabili.

Capo II - INDIVIDUAZIONE DEGLI OPERATORI
ARTICOLO 3

SOGGETTI ASSEGNATARI

1. Hanno titolo alla assegnazione, in diritto di proprietà, delle aree facenti parte dei piani di insediamenti produttivi:

· le imprese artigiane, di servizio e commerciali

· i consorzi di imprese

· le imprese cooperative

2. I soggetti di cui al precedente comma hanno titolo alla assegnazione esclusivamente se regolarmente iscritti alla Camera di Commercio industria ed Artigianato.

3. I requisiti di cui al presente articolo dovranno essere posseduti alla data di pubblicazione del bando.

ARTICOLO 4

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

1. La formazione della graduatoria avverrà tenendo conto dei seguenti criteri:

· Riequilibrio territoriale volto a favorire il trasferimento delle aziende attualmente ubicate nel centro urbano o nei siti dell'artigianato sparso del Comune di Olevano Romano;

· Incremento della capacità di penetrazione e consolidamento nel mercato atto a favorire la concentrazione di attività in società, consorzi o cooperative in modo tale da aumentare il livello dimensionale e di strutturazione aziendale;

· Sviluppo della produzione artigianale tesa ad incrementare le attività destinate alla produzione di prodotti artigianali, pur garantendo la presenza di imprese di servizio e commerciali. 

2. La localizzazione dell'insediamento per cui viene richiesta l'assegnazione dell'area avverrà con deliberazione della Giunta Comunale, su proposta motivata della Commissione di cui al successivo articolo 6, che terrà conto della superficie che è stata indicata nella domanda di assegnazione e di tutti gli elementi atti a conseguire una distribuzione razionale ed omogenea delle varie attività nell'ambito del piano di insediamenti produttivi.

ARTICOLO 5

ATTRIBUZIONE PUNTEGGI

1. Sulla base dei criteri di cui al precedente articolo 4, agli operatori verranno attribuiti punteggi per le diverse aree di riferimento, tra loro cumulabili, con la precisazione che, in caso di parità, verranno privilegiate le aziende con maggior numero di dipendenti occupati alla data del 30 giugno dell’ultimo esercizio e nel caso di ulteriore parità avrà titolo l'azienda con maggior volume d'affari riferito all’ultimo esercizio:


Area riequilibrio territoriale:

· Trasferimento di attività artigianali - punti 15;

· Trasferimento di attività di servizio - punti 10;

· Trasferimento di attività commerciali - punti 5;


Area requisiti soggettivi: 

· Società cooperative di artigiani o cooperative per la trasformazione agricola - punti 15

· Imprese artigianali o di trasformazione agricola – punti 10

· Imprese o cooperative di servizio, compatibili con le destinazioni previste dalla normativa urbanistica - punti 8;

· Imprese o cooperative commerciali, compatibili con le destinazioni previste dalla normativa urbanistica - punti 7;


Area requisiti oggettivi:

· Insediamento di attività artigianali - punti 15

· Insediamento di attività di trasformazione agricola - punti 12

· Insediamento di attività di servizio, compatibili con le destinazioni previste dalla normativa urbanistica - punti 10;

· Insediamento di attività commerciali, compatibili con le destinazioni previste dalla normativa urbanistica - punti 5.

2. I requisiti necessari per l'attribuzione dei punteggi sopra elencati dovranno essere posseduti alla data di presentazione del bando.

3. Tra più istanze concorrenti è data la preferenza a quelle presentate da enti pubblici e aziende a partecipazione statale nell’ambito di programmi già approvati dal CIPE .

ARTICOLO 6

ESAME DELLE DOMANDE, VERIFICA DEI REQUISITI, FORMAZIONE ED APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA PER L'ASSEGNAZIONE DELLE AREE.

1. 
Le istanze presentate ai fini dell'assegnazione delle aree, verranno esaminate da un'apposita Commissione tecnico-consultiva composta da:

· Segretario comunale con funzioni di Presidente;

· Funzionario Tecnico, Dirigente dell'Ufficio Tecnico Comunale;

· Funzionario comandante Polizia Municipale;

· Le funzioni di segretario verbalizzante saranno svolte da un funzionario della Segreteria Comunale.

2.
La Commissione è un collegio perfetto e si intende validamente costituita con la presenza di tutti i suoi componenti e adotta le proprie decisioni a maggioranza.

3.
La Commissione, effettuata la verifica della documentazione, dei requisiti soggettivi ed oggettivi, richiesti gli eventuali chiarimenti ed informazioni in ordine alla documentazione presentata ed effettuati ove lo ritenga necessario gli eventuali sopralluoghi presso le imprese richiedenti (che dovranno consentire l'accesso ai locali dove vengono svolte le attività produttive ai componenti della Commissione stessa a pena di esclusione), attribuisce i punteggi e forma la graduatoria degli operatori per tutte le aree rese disponibili.

4.
La graduatoria è approvata dalla Giunta Comunale, pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi e mantiene la propria validità per un periodo di tre anni.

2. E' competenza della Giunta Comunale dichiarare con atto motivato la decadenza di uno o più operatori qualora accerti dichiarazioni mendaci, documentazioni risultate false, mancanza di requisiti richiesti dal bando.

3. Nel caso di decadenza o rinuncia di uno o più operatori, la Giunta Comunale provvede alla sostituzione seguendo l'ordine di graduatoria.

4. La dichiarazione di decadenza, per i motivi di cui al comma 6, costituisce, a carico dell'operatore decaduto, impedimento a partecipare al successivo bando.

ARTICOLO 7

CESSIONE DEGLI IMMOBILI  

1. Le aree cedute in proprietà, nonché le costruzioni su di esse edificate, non possono essere cedute o essere oggetto di costituzione di diritti reali parziali, ad eccezione dei diritti reali di garanzia, prima del termine di 5 anni dal conseguimento del certificato di agibilità dell’immobile pena la nullità dell'atto. 

2. Possono costituire eccezione rispetto al comma precedente:

· il caso di morte di assegnatari che rivestano la qualifica di imprenditori individuali; 

· l’eventualità che vengano attivate procedure concorsuali o esecutive nei confronti degli imprenditori e delle ditte assegnatarie;
3. Entro il quinquennio di cui al comma 1) sono nulli i contratti di locazione, anche parziale dell’immobile e delle aree ad esso pertinenziali. L'accertata inosservanza di tale divieto comporterà altresì la sanzione pecuniaria pari all’importo del 10% del valore catastale  dell’intero immobile come determinata a fini fiscali qualunque sia la parte locata. Entro trenta giorni dalla contestazione della prima violazione l'abuso dovrà essere rimosso. Contestazioni successive alla prima implicano il raddoppio dell'importo della sanzione precedente. 
4. Decorso il termine di 5 anni sarà possibile la locazione dell’immobile esclusivamente nei riguardi dei soggetti in possesso dei requisiti indicati dall’art. 3 del Regolamento mentre, ai sensi dell’articolo 1, comma 5) del presente Regolamento sarà nullo l’atto di cessione/alienazione disposto in favore di una controparte che non sia in possesso degli stessi requisiti.
5. In caso di accertata violazione circa la mancanza dei requisiti indispensabili indicati nell’art.3 del Regolamento, oltre alle conseguenze di cui al comma precedente, nei confronti dell’assegnatario verranno applicate le sanzioni di cui al comma 3). Le stesse sanzioni si applicano in caso di rifiuto di partecipare al consorzio, una volta costituito, ed alle quote di spese per la gestione e manutenzione delle opere di urbanizzazione  e dei servizi comuni previsti nell’area PIP e in caso di mutamento non autorizzato della destinazione d’uso, per il quale non è ammessa la sanatoria ai sensi della vigente normativa in materia edilizia;
6. E' consentita, viceversa, a condizione che venga consegnato al Comune il relativo contratto ritualmente trascritto e/o registrato: 

-
l'alienazione dell'area inedificata a società di leasing che stipuli un contratto di locazione finanziaria con l'acquirente sempreché il leasing sia esclusivamente finalizzato all’acquisto dell’area e/o alla realizzazione su quest’ultima dell’edificio e dei connessi impianti e macchinari. In caso di risoluzione del rapporto di leasing con l’assegnatario inadempiente pena la nullità dell’atto, la società concedente si obbliga a stipulare un nuovo contratto con uno dei soggetti che seguono in graduatoria o aventi i requisiti di cui all’art. 3 del presente regolamento. 

-
La concessione del diritto di superficie o la locazione  avente ad oggetto il solo utilizzo del lastrico solare o copertura dell'immobile per l'installazione di impianti che utilizzino fonti energetiche rinnovabili. 

7. Le sanzioni pecuniarie comminate per eventuali inadempimenti sono irrogate dal Funzionario Comunale preposto con la precisazione preliminare che in caso di locazione, senza il rispetto delle norme regolamentari  previste nei commi 3 e 6, resteranno obbligati in solido locatore e conduttore. La rimozione degli inadempimenti deve essere comunicata al Comune entro 3 giorni con motivata e documentata nota. 

Non è ammesso il pagamento in misura ridotta. 
ARTICOLO 7bis

CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’

1. Non sono considerati come cessazione di attività:

-
la trasformazione in altro soggetto giuridico che comunque mantenga i requisiti previsti dal presente regolamento;

-
per le imprese individuali il trasferimento a seguito di successione.

2. Nel limite temporale di cinque anni dall’ottenimento del certificato di agibilità, in caso di trasformazione giuridica dell’impresa il soggetto assegnatario, pena la  nullità dell’atto, dovrà mantenere la maggioranza del capitale sociale e l’amministrazione.

Capo III AREE IN DIRITTO DI PROPRIETA'
ARTICOLO 8

AREE IN DIRITTO DI PROPRIETA'

1. La cessione delle aree in diritto di proprietà è deliberata dalla Giunta Comunale, a favore degli operatori selezionati nei modi stabiliti dal presente regolamento, fino ad esaurimento delle aree elencate nei bandi.

ARTICOLO 9

ALTRE CESSIONI IN DIRITTO DI PROPRIETA'

1. All'interno del piano di insediamenti produttivi potranno essere individuati, dal Consiglio Comunale, lotti per la realizzazione di edifici che favoriscano l'insediamento di nuove attività artigianali o ad attività di supporto alle imprese (quali mense, locali di ristoro, strutture finanziarie, ecc.). In tal caso il Consiglio Comunale individuerà anche i criteri e le procedure per l'assegnazione dei lotti suddetti.

2. Il Consiglio Comunale potrà inoltre individuare all'interno del piano di insediamenti produttivi aree e lotti da destinare ad attrezzature pubbliche di interesse collettivo.

ARTICOLO 10

CONTENUTO DEL DIRITTO DI PROPRIETA'

1. Il diritto di proprietà è esercitato nei limiti e con le modalità fissate dal Codice Civile, dall'articolo 35 della Legge 22 ottobre 1971 n. 865, dalla Legge 27 dicembre 1997 n. 449, nonché secondo la Convenzione tra il Comune ed il concessionario e suoi aventi causa.

2. Il diritto si costituisce dalla data di stipula della convenzione e si estende:

· alla realizzazione di edifici a carattere produttivo o di servizio e relativi accessori e servizi, secondo il progetto approvato dal Comune;

· al mantenimento e al godimento delle costruzioni realizzate e delle relative aree di pertinenza.

ARTICOLO 11

PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI

1. Prima di stipulare la Convenzione di cui ai successivi articoli 12 e 13, gli assegnatari provvedono:

· al pagamento del costo dell'area loro assegnata;

· al pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria.

ARTICOLO 12

STIPULA DELLA CONVENZIONE

1. La stipula della convenzione di cui all'articolo 35 della Legge 22 ottobre 1971 n. 865, da effettuarsi per atto pubblico notarile con spese a carico dell'assegnatario deve avvenire entro sei mesi dalla data di acquisizione del diritto di proprietà, da parte del Comune, delle aree interessate.

2. Durante tale semestre il concessionario deve presentare al Comune il progetto ed ogni altro allegato necessario per il rilascio della concessione edilizia.

3. Il Comune, in presenza di documentati motivi che impediscano il rispetto dei termini di cui al comma 1, può concedere proroghe per la presentazione del progetto e la stipula della Convenzione.

ARTICOLO 13

CONTENUTO DELLA CONVENZIONE

1. Il corrispettivo della cessione dei terreni e le modalità di versamento all’erario comunale nonché le eventuali garanzie a tutela della cessione medesima

2. L’impegno del concessionario a redigere i progetti in conformità alla normativa del piano di insediamenti produttivi definitivamente approvato ed a realizzare nell’area ceduta costruzioni aventi le caratteristiche tipologiche e costruttive in esso previste, nonché ad osservare le prescrizioni tecniche, ove ritenute necessarie, del perito civico, nonché l’impegno a  non modificare le destinazioni d’uso.

3. Tutti gli oneri e le spese per la stipula dell’atto, nessuna esclusa e/o eccettuata, dovranno far carico per intero al cessionario.

4. La realizzazione di opere non conformi alle caratteristiche tipologiche e costruttive, l’esercizio di attività difformi da quelle previste dalla vigente normativa dovranno dar luogo oltre all’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente ad una penale pari al trenta per cento del costo delle opere medesime, valutato al prezzo corrente di mercato. Tale determinazione sarà  assunta dalla Giunta Municipale sulla base di apposita determinazione del responsabile del Settore Tecnico. Il corrispettivo della predetta sanzione dovrà avvenire perentoriamente entro il termine di sessanta giorni dalla formale richiesta del Comune. In caso di mancato pagamento il Comune sarà tenuto ad aggredire e quindi escutere l’apposita cauzione fideiussoria che dovrà contenere, pena la sua nullità ed ammissibilità, le caratteristiche dell’articolo 30 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni.

5. La previsione a favore dei cessionari di acquisire le aree anche attraverso le modalità del leasing operativo, nelle forme di legge e previa specifica  garanzia.

6.L’obbligo pieno ed incondizionato del cessionario di aderire al consorzio misto di gestione delle opere e dei servizi di urbanizzazione presenti nell’area. Per la partecipazione, costituzione, gestione ed interventi del consorzio non sono previsti oneri economici a carico del Comune

7. I termini per l'inizio dei lavori, le modalità di esecuzione degli stessi, le perizie e i controlli, i criteri di utilizzazione degli immobili, le modalità di urbanizzazione dell'area, le garanzie fideiussorie da prestarsi, le sanzioni, nonché i tempi ed i termini di collaudo delle opere di urbanizzazione realizzate, sono regolamentati mediante convenzione ai sensi dell'articolo 35 della Legge 22 ottobre 1971 n. 865

8. Il Comune ha facoltà di delegare al concessionario l'espletamento di adempimenti connessi con l'espropriazione e l'occupazione d'urgenza delle aree.

Capo IV - NORME FINALI

ARTICOLO 14

OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI

1. L'assegnatario del lotto, qualora la propria attività sia incompatibile con la destinazione urbanistica prevista dal Piano regolatore generale per la zona dove la medesima viene svolta, si impegna, per se e per i propri aventi causa pena la revoca dell'assegnazione del lotto, a non proseguire la propria attività produttiva nella sede originaria una volta attuato il trasferimento nell'area assegnata. 

2. Tale trasferimento dovrà comunque avvenire entro un anno dalla data di presentazione della domanda di agibilità, completa di tutti i documenti richiesti ai sensi di legge, relativa ai nuovi locali.

3. Gli edifici artigianali dovranno essere completati, sino alla richiesta di agibilità, entro i trentasei mesi successivi al rilascio del permesso di costruire

4. L’Ufficio Tecnico, per gravi e fondati motivi, potrà disporre una proroga annuale una tantum del termine di completamento.

5. Sono a carico dei privati gli oneri per la trascrizione del regolamento e di ogni sua modifica.
ARTICOLO 15    ABROGATO

ARTICOLO 16 

NORMA DI RINVIO

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge, statutarie e regolamentari vigenti con particolare riferimento alle norme in materia di edilizia residenziale pubblica, nonché secondo le prescrizioni del vigente P.R.G. del Comune di Olevano Romano e delle sue Norme Tecniche di Attuazione.

ARTICOLO 17

ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento è approvato dal Consiglio Comunale a norma di Statuto ed è pubblicato per quindici giorni naturali consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di Olevano Romano ed entra in vigore il giorno successivo all'ultimo di pubblicazione.
------------------------------------------------------------------------------------
                                                             _

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI  |X|   CONSIGLIO COMUNALE
                                                             _
                                                            |_|   GIUNTA    COMUNALE

N°   65       del  28.12.2012
OGGETTO: Modifica e integrazioni Regolamento assegnazione lotti in zona P.I.P..
 ----------------------------------------------------------------------------------------
AI SENSI DELL'ART. 49, comma 1^ del D.lgs. 18 agosto 2000 n° 267 CHE COSI’ DISPONE:

"1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione…..omissis..

2. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

SULLA PROPOSTA DELIBERAZIONE I SOTTOSCRITTI ESPRIMONO IL PARERE DI CUI AL SEGUENTE PROSPETTO:
----------------------------------------------------------------------------
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO
Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: FAVOREVOLE

Data  26.12.2012                                   
 IL RESPONSABILE F.to Ing. Marco Callori
Letto, confermato e sottoscritto
           IL PRESIDENTE                        IL SEGRETARIO COMUNALE  

       F.to  Giulio Riccardi (66)                    F.to Dott. Guido Mazzocco
==========================================================================
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 comma 1° D.lgs. n° 267/2000)

N° 
 Reg. Pubbl.
Certifico che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è stata pubblicata nel sito web istituzionale del Comune oggi 

 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al 

ai sensi dell'art. 124 del T.U.EE.LL.
                                               IL SEGRETARIO COMUNALE
                                        F.to    Dott. Guido Mazzocco
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ

Certifico che questa deliberazione secondo quanto stabilito dall'art. 134 comma III° del T.U.EE.LL. è divenuta esecutiva ad ogni effetto IL
Addì







    IL SEGRETARIO COMUNALE

|x|  ORIGINALE

_

|X|  COPIA CONFORME della Deliberazione, per uso amministrativo
Addì 
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